La dottrina scintoista

Oggetto di venerazione sono i Kami. Essi comprendono sia gli spiriti che favoriscono la produzione, la crescita, la fertilità, gli antenati, gli spiriti degli imperatori e degli eroi, i protettori delle professione e dei clan, sia i fenomeni della natura (pioggia, vento, fuoco...).  La più nota di tutte le divinità era Amaterasu, Dea del sole e degli antenati della famiglia imperiale; l’Imperatore, di origine divina era Dio sulla terra.

I riti hanno in genere quattro elementi: la purificazione, l’offerta, la preghiera e la sacra mensa. Nelle feste, massima espressione del culto,  si sperimenta l’unioni con i kami, con gli altri uomini e la natura. I templi, diffusi dovunque, costituiscono centri di vita e sono degne abitazioni di uno o più kami. Uno dei simboli più comuni è lo specchio, che indica il cuore divino, chiaro e puro, presente nel tempio.
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Il simbolo dello shintoismo è il  torii, tipico portale d’ingresso del tempio, le cui linee 
sembrano derivare dal sostegno per far appollaiare i galli sacri della dea Amaterasu. È 

formato da due pilastri sormontati da due travi orizzontali per separare l’area sacra del santuario dal mondo esterno.

